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';;,• /n questi giorni i ragazzi non tono andati a scuola. Le 
, scuole hanno chiuso i battenti, ma non per una solennità od 
•;• una festa. C'è stato lo sciopero dei professori. • , 

'Naturalmente, i giornali governativi hanno cominciato a 
• ̂ gettare velenose calumile contro i professori, ed hanno ten-
•.'tato di mettere in allò un sistema odioso, appellandosi alle 
.; famiglie dei ragazzi, che fanno dei sacrifici per mandare a 
•••" scuola i loro piccoli. Eppure è proprio con questo appello 
. alle famiglie, che si può svelare la realtà della politica demo-

'".' cristiana, che colpisce indiscriminatamente tutti i ceti, tutte 
'.le categorie sociali. {-- .''• •'•':•[.' : , 
;•• l lavoratori, gli operai, gli impiegati, tutti coloro che 
j dalla realtà della vita quotidiana hanno imparato a riflettere 
..sulla loro condizione di sfruttati, sono stati accanto ai pro-
'<-fessovi, che lottano anche loro per migliori condizioni di vita, 
'•; per'una vita tranquilla. \ ' 
' , •/ bimbi non sono andati a scuola. A chi ricade la respon-
1 sabilità precisa di aver determinato per tutta la categoria 

! degli insegnanti una situazione ormai intollerabile che suona 
vergogna per il governo che l'ha creata e costringe i prof a-

•• sori a lottare per difendere la loro esistenza e la loro dignità 
•di lavoratori? Di chi è la colpa di questa situazione? Lo 

;' sciopero dei professori non è altro che un aspetto della dura 
lotta che tutto il popolo italiano; in tutte le sue istanze, con-

v duce per liberarsi du una oppressione economica che si fa 
- • sempre più grave. In questa loro lotta i professori hanno avuto 
- e avranno sempre l'affettuosa solidarietà degli allievi e delle 

• •'loro famiglie. 

UNA ATTRICE FRANCESE ALLE MAMME DI TUTTO IL MONDO 

"Se ci daremo la mano 
: \ 

iloti ci saranno guerre» 
Il i;niiiimi\IMÌIIÌ M|)|)BIIO di Frammisi! Rusny liullu Sul» Hlnyul di Pungi 
"f)h(i COSÌI ithlìiiiiiiu HiinrlnyiiHtti V Colpi di unnmimi n cruci (li Ingnci.. 

Il 12 marzo nella sala Pie-
Uel di Pungi ha avuto luogo 
una riunione dei più celebri 
attori e reuisti del cinema 
frincese per discutere dei 
problemi più importanti del­
la cinematografia contempo­
ranea. Francoise ' Rosay, la 
grande interprete di « Carnet 
di bado • è salita al micro­
fono per leggere quettn com-
mevente messaggio alle don­
ne di tutta.il mondo: 

Ogni donna pensa alla sua casa. 
alla sua famiglia, ai suoi figli, ma 
tutte insieme queste case, queste 
famiglie, questi bambini sonò la 
nostra Patria, un paese che nun ha 
mai il tempo di ricostruire -le sue 
rovine, dove gli alberi e gli uomi­
ni non posso arrivare mai alla loro 
piena maturità, un Paese segnato 
di croci bianche e che ha sempre 
vissuto da una guerra all'altra 
' Durante la mia giovinezza era 
considerata quasi una legge di na-
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UNA GRANDE LOTI A VITTORIOSA 

donne calabresi 
hanno battuto l'Ènte Sila 
\ V ::.</.•-.>-..'. • • * 
. ' ' • • ' ' - • • • - • ' ' * 

•y: 70 chilometri a piedi, attraverso i valichi di neve- Le provocazioni 
della polizia sventate «* Sottoscrizione tra la popolazione di Cosenza 

V ; •. ; \. v ^ -V COSENZA, aprile 
' C h i non conosce le donne della 

: • fascia silana, non può sapere lo spi. 
._ rito di lotta che anima queste don-
• ne per la conquista dei loro diritti. 
: Per la difesa della libertà e della 

pace._ t _ •• _._ :...-
"Sono donne semplici, molte di 
loro portano ancora le gonne lun-

:- «he e larghe e il fazzoletto anno-
; oato alla nuca. Sono quelle donne 

che durante il fascismo hanno ospi­
tato nelle loro case i confinati po-

';. litici, sono : quelle donne che re* 
/ sp insero ogni provocazione fasci-
- eia, che hanno visto più volte arre-
' dare i migliori uomini dei loro pae-
• «i, che li hanno visti martoriare. 
: - - Sono quelle donne che non ap-
: pena il fascismo cadde manifesta-
- Tono apertamente la loro gio:a e 

corsero numerose ad . organizzarsi 
' nei partiti democratici. Quelle stes-
; se lavoratrici che nel •.944 parteci-
• parono in massa alle prime occu­

pazioni di terra, le stesse che stet-
•:. tero per settimane intere accanto 

ai loro uomini durante gli scioperi 
[.-. ti rovescio iniziati dalla nostra pro-
; vincia, per prima. •-
- { S o n o le stesse donne che sono 

isetse nelle piazze dei loro paesi 
;a" manifestare quando Eisenhower 

: i venne in Italia per reclutare i loro 
'figli e tentare di mandarli al ma-
ocello. In quella occasione molte di 
?loro furono denunciate e processa-

, ' te, ma Hanno risposto di esiere di-
- | «poste a lottare per la p a c ovun-

'que e in qualsiasi momento. " 
'.- ' Oggi quelle stessè donne, più mi. 

•' > merose che mai, hanno partecipato 
alla lotta dei contadini di Pedace, 

! • Spezzano Piccolo, Spezzano Sila, 
'^«ccetera. ~ • -\ 
l". Quando ad una riunione della 
"•./ loro associazione seppero degli abu-
'" si che un giorno prima l'Ente Sila 
* . commetteva ai loro danni, si uni-
, • Tono tutte. Difatti questo Ente, anzi 

- che espropriare le terre dei baroni 
; che a centinaia di migliaia di etta-

-j ri rimangono ancora incolte, dopo 
- ." avere reclutato qua e là una ottan-

, tina di uomini, dopo averli tra* 
- sportati in Sila con camion forniti 

"'dallo stesso Ente, e dopo aver por-
' • tato in Sila i loro trattori, non 

' ararono le terre incolte dei baroni, 
'• * ma andarono ad arare quelle delle 
. ', cooperative e asli 80 uomini da 

loro portati divisero le terre dei 
contadini organizzati da anni nelle 
cooperative. 

A tale notizia i contadini parti-
rono dai loro paesi a piedi e si 
portarono sulle loro terre per di­
fenderle. Le donne non mandarono 
soli i loro uomini; anch'esse per­
corsero con loro 70 kra. a piedi, 
e non tutte avevano scarpe decenti 
ai piedi e vestiti adatti per pas­
sare i valichi di neve di Monte 
Scuro. Ma in esse c'era la volontà 
di difendere qualcosa conquistata a 
prezzo di duri sacrifici e né la neve 
uè il lungo cammino le spaventava. 
Le donne sanno che se per un anno 
non hanno quel pezzo di terra, que­
sto vuol dire fame per tutto l'in­
verno. 
. Già i tècnici dell'Ente Sila ave­

vano : proceduto alla ' suddivisione 
delle terre a quei pochi uomini 
portati con loro. Ma le donne, quan­
do da lontano videro i paletti con 
su scritto * Terra espropriata dal­
l'Ente Sila • piantati sulle loro ter­
re, sulle terre dove l'anno sborso 
avevano piantato le patate, avan­
zarono compatte, tolsero quei pa­
letti, ne fecero un grande fascio *> 
lo consegnarono ai tecnici dell'Ente 
Sila, dicendo: • Le terre le divi­
diamo noi fra di noi, come tutti 
gli anni abbiamo fatto e siamo ri­
masti sempre contenti, perciò se li 
volete questi vostri paletti potete 
anche pigliarveli, noi ce ne sapre­
mo mettere migliori ». 

Quelle donne non erano sole; nei 
paesi sempre più numerose le don­
ne manifestavano la loro solida­
rietà, raccoglievano fondi e viveri, 
inviavano ordini del giorno, si te­
nevano sempre raccolte davanti alla 
sede dell'Associazione dei contadini 
per essere sempre vicine ai loro 
uomini. *"*'.•• • • • • • ? ' • 

A loro si unirono le donne del-
l'UDI di Cosenza, che a gruppi «li 
tre o quattro giravano di casa in 
casa, di negozio in negozio a chie­
dere a tutti l'appoggio e là solida 
rietà per 1 contadini in lotta. Net 
«uno sì rifiutava di dare la sua quo-
•a, tutti, poveri e ricchi, ognuno» 
secondo le proprie possibilità la sua 
offerta in danaro o in natura. Le 
donne di via Milano, il quartiere 
più povero della città, hanno sotto­
scritto per i contadini la somma di 
L. 6000, più 4 chili di pasta. 
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Dopo la dura lotta sostenuta, si 
è ottenuta la più brillante vittoria. 
Non solo l'Ente Sila ha dovuto re­
stituire le terre ai contadini, ma 
dovrà fornire loro trattori e se­
menti per la coltivazione delle 
terre. 

E' stata una grande vittoria per 
le nostre donne, che dopo lunghi 
anni non'dovranno più coltivare la 
terra a colpi di zappa, ma la tro­
veranno arata e la semineranno 
con piacere, ripetendo i canti popo­
lari che durante la lotta intona­
vano all'ombra dei pini e dei faggi. 

RITA PISANO 

tura che ì più belli, i più forti, i 
più giovani, quelli di vent'annl, ve­
nissero massacrati: era la sperona 
e l'avvenire che cadevano sui cam­
pi di battaglia. Oggi neppure si at­
tende che una nuova generazione 
abbia il tempo di tocare i ventan­
ni per essere decimata. Con la born­
ia atomica tutti verrebbero colpiti, 
anche i fanciulli, quelli appena nn-
»i, e i vecchi; noi e voi. e. con noi, 
le cattedrali e le fabbriche, i nos.ri 
libri e i no.Xri fiori. E una volta che 
la nostra Patrio fosse trasformata 
in un ammasso di macerie e di ta-
o'averi radioattivi, che avremmo 
guadagnato? Che cosa nbbinmo 
guadagnato con la guerra del 1914? 
E con quella del 1939? Solo dei col­
pi di cannone e delle croci di legno. 

Alcuni aìTermano che guerre ve 
ne sono sempre state e.sempre ve 
ne saranno. Come se la guerra fos­
se una calamità naturale e non ros­
se ro gli uomini a farla. Gli uomini 
la fanno male, crudelmente, stu­
pidamente. Per quanto riguarda la 
guerra essi sono rimasti al 1300, al­
l'epoca in cui 6Ì diceva che la peste 
vi era sempre stata e che sempre 
vi sarà. 

Se un uomo assassina il mio vici­
no, io non ho il diritto di vendicar­
mi uccidendolo. La legge me lo 
proibisce, e ee io Io faccio vengo 
punita. Vi sono 1 tribunali ad am­
ministrare la giustizia, se no sareb­
be l'anarchia e il caos. Ma nelle 
relazioni tra i popoli è il regno del 
caos, e quando si tratta di uccidere 
non uno ma milioni di uomini non 
i più un assassinio, ma una cosa 
normale, ammessa ed accettata. E 
dopo aver ucciso, gli assassini ci 
riuniscono attorno ad un tavolo 
verde a discutere. 

Perchè non incominciare subito 
con il tavolo verde? Non c'è nessun 
problema al mondo che non possa 
essere risolto con dei negoziati, a 
condizione di impiegarvi tutta la 
buona volontà di mettersi di accor­
dò, di intendersi. La scelta è sem­
plice: o la morte collettiva o del 
negoziati pacifici su tutti i proble­
mi che dividono il mondo. Colui 
che rifiuta di discutere sceglie la 
morte per gli altri ma anche per se-

Sono cose che tutti sappiamo, ma 
spesso crediamo di non poter fare 
nulla per evitare questo male, ciò 
non è vero. Noi possiamo spiegare 
perchè la guerra non è inevitabi­

le e come può essere evitata. Poa-
siamo mostrarlo nei nostri film, nei 
libri, sulle scene dei teatri. Pos­
siamo parlarne nelle case, nei luo­
ghi di lavoro, con gli amici, al mer­
cato, nelle strade, ovunque vi eia 
gente che teme e odia la guerra, 
cioè dappertutto. Noi dobbiamo cer­
care di convincere gli altri pazien­
temente, ostinatamente, rivolgen­
doci alla loro intelligenza, al loro 
cuore e soprattutto confinando nel 
loro desiderio di vivere in pace. 

Quando il nostro bambino è am­
malato noi dimentichiamo ogni al­
tra cosa, lo vegliamo giorno e not­
te, lottiamo con tutte le nostre for­
ze per calvario. E dovremmo rima­
nere tranquille quando tutti 1 bam­
bini del mondo sono minacciati 
dalla morte? 

Io non ho mai fatto della politi­
ca, ma ho tre figli, li ho tirati su 
perchè siano felici. E Io so, né so­
no certa, che se tutte le madri del 
mondo si daranno la mano non po­
tranno esservi più guerre. 

NOTE 
mediche 
I cangigli del dott. X 

FRANCOISE ROSAY, la grande attrice del cinema francese 

UNA INTERESSANTE MOSTRA ROMANA 

Tradimenti, torture, assassini 
nella letteratura,, per Tinlanzia 

I pregi e le manchevolezze dell'iniziativa - I genitori ignorano ciò 
che i bimbi leggono II problema delle nuove letture per l'infanzia 

E' per I vostri fisi) che ogni giorno dovete battervi per la pace 
affinchè non conoscano gli orrori di un'altra guerra 

La sai* del palano Marignoli ti 
apriva noi come la pagina d'un do­
cumento vivo t crudele, che soggio­
ga l'anima t la sgomenta. Si pensa 
a Goya, che disegnò gli orrori della 
guerra. Orrori della guerra, anche 
qui, anche qui documenti di una 
civiltà che uccide. 

Come si uccidono le anime è scrit­
to su queste pareti con l'efficacia 
delle immagini ingrandite: quelle stes­
se che, a quanto pare, il ji*lt degli 
adulti non conosceva ancora, e che 
offuscano ogni giorno gli occhi, per 
definizione limpidi, di quasi tutti i 
fanciulli. Vi sono assalti amorosi di 
visi pallidi a donne bionde, torture 
cinesi con funicelle e droghe, danze 
gioiose intorno a torce umane; e, ac­
canto i trafiletti di giornali per adul­
ti coi delitti veri di fanciulli che 
h.in copiato di lì. Specchio di una 
realtà per se stessa eloquente: e di 
averle lasciate parlare siamo grati 
ai promotori (fronte della famiglia 
ed ente per la protezione morale del 
fanciullo), come di un atto di since­
rità lungamente atteso. 

Ma i cattolici dovrebbero insegnar­
ci — e quale occasione migliore — 
che la sincerità, quella autentica, de­
v'essere, come la verità, nuda, e, co> 
me la fede, completa. Ora, se noi 
comunisti qualche riserva dobbiamo 
fare sulla lodevole iniziativa, -alla 
quale aderiamo (e che del resto il 
prof. Banfi aveva già promosso a 
Milano, presso il centro del libro po­
polare) non solo della esposizione di 
« fumetti » ma anche di una cam­
pagna parlamentare e di stampa per 
cui la mostra rappresenti un punto 
di partenza, tale riserva esprime l'esi­
genza di nuditi assoluta nella do­
cumentazione e di compiutezza, sto­
ricamente intesa, nell'inchiesta che la 
sostiene. 

Noi siamo accaniti amatori della 
storia: e quando ci presentano un 
documentario storico, vogliamo — 
benedetti noi — vederlo tutto: senza 
tagli, senza ritocchi di studio. 

Ora, sulla prima parte, noi leg­
giamo il proposito lodevole — e_ an­
zi, per noi, l'unico poisibile — di un 
coordinamento del materiale neon* 
do un criterio storico; nel secondo 
scomparto, invece, comincia a pre­
valere la psicologia pura, con una 
trattazione intorno agli stimoli; e a 
criteri rigidamente psicologici si ab 
tiene la disposizione del materiale 
secondo le rubriche; sensualità, sedu­
zione, istigazione al delitto, violen­
za, e consimili. Questa svolta, che 
può deludere, non ci sorprende: per 
evitarla, occorreva aprire un capitolo 
che • i promotori della mostra non 
potevano aprire. Bisognava spiegare 
perchè, a un certo punto della sto­
ria, da loro così pacatamente espo-
tta, del fumetto, sparissero, dalla 
scena miao-mao r topolino e appa­
rissero, sempre pia pericolosi ed e-
tclusivi gangster, pellirosse, donne, ci­
nesi, carnefici e avventurieri di eso­
tiche guerre. Bisognava indicare le 
fonti di questi temi, il luogo di na­
scita: dire in quale clima di sempre 
minore spirito di fratellanza con gli 
altri popoli, di sempre crescente neo­
razzismo, di sempre più sfrenata con­
correnza economica da giungla e 
quindi di sempre pisi immondo sfrut­
tamento editoriale dei bassi stimoli 
(anche nella letteratura per l'infan­
zia), nascessero queste nuove infrut­
tescenze putride; le quali, anziché 
fare la misera morte di certe frutta 
sovrabbondante di California, affo­
gate nel Pacifico, traversano tAtlan 
lieo m girano il mondo avvelenando 
ragazzi. Bisognava, ancora, non ta­
cere che esistono anche paesi nei 

M. C , Roma — Quanto le acca­
de non è affatto caso eccezionale. 
Una broncopolmonlte che abbia 
complicato il decorso di una banale 
influenza può non essere ancora 
guarita anche quando, caduta la 
febbre, malato e familiari logica­
mente pensano che la malattia la­
sci il posto alla convalescenza. 

Persiste in tali casi, pure in as­
senza di febbre' come sopra si è 
detto, un senso di malessere e di 
stanchezza maggiore di quanto nor­
malmente non comporti la conva­
lescenza dell'influenza, l'affanno 
che insorge dopo sforzi anche non 
gravi, una persistente perdita di 
appetito. Il medico applicando 
lorecchio sul torace del malato può 
ascoltare alcuni rumori che sono 
il segno certo della broncopolmo­
nite persistente. 

Occorre in tali casi curarsi scru­
polosamente che altrimenti la gua­
rigione tarda ancora molto a so­
praggiungere e si corre l'alea di 
complicazioni più gravi, quale la 
formazione di un accesso del pol­
mone. Ed ecco ìn cosa consistono 
le cure: riposo in letto, alimenta­
zione nutriente e ricca «fi vitami­
ne, iniezioni generali ricostituenti, 
inalazioni ed iniezioni balsamiche, 
terapia penicillinica tutte le volta 
che il medico ne constati la utilità. 

C. G , Roma. — Il disturbo che 
presenta il suo bambino — a quat­
tro anni bagna ancora sovente, la 
notte, il lettino — può verificarsi 
per più ragioni, ora banali altre 
volte più serie. 

Talora è solo 11 risultato di una 
cattiva abitudine che può essere 
corretta facendo ricorso, se pure 
contro voglia, ad una certa dose 
di • severità, ed moltre fornendo 
al bimbo un letto piuttosto duro, 
evitando la copertura eccessiva con 
numerose coltri di lana pur natu­
ralmente proteggendolo dal freddo. 
Utile anche svegliare per qualche 
tempo il bimbo più volte nel corso 
della notte per farlo urinare. 

Altre volte il disturbo dipende 
dalla presenza di vermi nell'inte­
stino del piccolo ed in tal caso un 
esame accurato delle feci può chia­
rire la causa dell'enuresi (tale è i l 
nome proprio del disturbo del suo 
figlioletto), ed una efficace sommi­
nistrazione di vermifugo può gua­
rirlo; altre volte ancora si tratta 
di malformazioni della colonna ver­
tebrale che possono essere svelata 
mediante un esame radiologico; 
tal'altra Infine l'enuresi è legata 
a disturbi nervosi piuttosto com­
plessi. A seconda le cause, cotti* ' 
è logico, la terapia sarà divèrsa 
da caso a caso. 

G. E-, Ornano Grande — Stando 
al racconto della madre, e le mam­
me sono generalmente le più atten­
te osservatrici di quanto accade al 
piccoli figlioli, sembra realmente 
che il bimbo non sia nato sordo­
muto, ma solo in seguito abbia per - , 
so l'udito — non necessariamente 
in maniera definitiva — e con que­
sto la possibilità di imparare a par­
lare. n caso di questo bambino di 
cui ti Interessi è tale che non * 
possibile né conveniente dare al­
cun preciso consiglio a distanza ad 
eccezione di raccomandare viva­
mente la visita e le cure di medici 
specialisti per le malattie dei bam­
bini e di medici specialisti per le 
malattie dell'orecchio. 

S. C. F., Cosenza — L'unico con­
sìglio che posso darti è quello di 
farti accuratamente visitare da t;n 
medico. I disturbi che lamenti pos­
sono essere dovuti a causa banale, 
ma potrebbero anche essere il se­
gno di malattia più seria che devo 
essere prontamente e con efficacia 
curata per il recupero completo di 
una buona salute. 

n dott. x 
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DONNE NEL MONDO 

quali tale merce è irreperibile. Bi-
fognava ancora non porre nella pri­
ma vetrina, accanto ai giornaletti di 
Jambo e agli altri sani, del passato, 
la rivistuola buonanima dei Balilla, 
ma anzi, far capire che non c'è sto-
ricamiate tanto divario tra il vec­
chio fascismo settario e razzista e 
il razzismo^ anti-cinese, anti-pellirossa, 
anti-negro, 

Occorreva... Ma è inutile conti­
nuare: come dovevasi dimostrare, 
certe catene politiche pesano. Pesa­
no anche sulle mani di chi vorrebbe 
curare e risanare; pesano anche sui 
cuori che tremano sotto un vento 
arido che disseccherà anche i germo­
gli della loro primavera, che batte 
anche sulla loro mensa « fiorita d'oc­
chi di bambini ». 

GIUSEPPINA L. RAD ICC 

R I V O S T R I P I G L I 
P0T9 L e G G e R G IL 

SGTTimpnoLe 
DI TUTTI I RPGPZZI 

Lei niodci ed i suoi segreti 
La storia della borsetta 
Molte di noi avranno ritrovato di sostituire il cordone con la cer­

care amiche, abbiamo parlato 
già altre volt* della prirriaverm tu 
questa rubrica e pento che coi 
tutte ne eravate rimaste un pò 
sorprese. Chi penaava alla prima­
vera quando ti avena ancora la 
necessità di tirare su il bavero del 

tra ì vecchi cenci di czza. un vec­
chio antenato della borsetta: «11 
portafazzoletti », sorta di -Sros«o 
portafoglio di stoffa in cui ri fic­
cava da una parte il fazzoletto e 
dall'altra II portamonete. Allora le 
donne non portavano con se tante 
cose come ora. 

Ancora' prima dei portafazzolet­
ti vi erano le tasche, tasche fonde, 
nelle gonne rese possibili dall'am­
piezza degli abiti. A volte la ta­
sca era praticata nella sottoveste • 
la gonna aveva soltanto un taglio 
in cui ti Infilava la mano andando 
poi alla ricerca dell'apertura «otto 
stante. Altre volte la tasca era vo­
lante; si attaccava alla cintura me 
diante un nastro sotto al vestito 
che aveva il taglio di cui abbiamo 
detto sopra. ' 

Col diventare gli abiti aderenti 
le tasche furonp abolite ed ecco il 
pcrtafazzoletti seguito a breve di­
sianza dalla borsa di seta, di vel­
luto a forma di sacchetto chiuso 
all'imboccatura da un cordone in­
filato in una guaina o passato in 
occhielli o in anellini apporti. 
Non erano molto granili perchè do­
vevano ospitare pochissimi oggetti: 
non ammennicoli per riparare al 
disordino della toletta : (nes-mna 
donna ti Mrtbbe Incipriata in pub-

|clico), non taccuino, non panna 

riicra. E nacquero ceri lu prime ps'efot? Ma ormcì il caldo si fa 

e)cl ««Mira « i l aaaaovate» della pittile* Utmm 
g i a n i sito grande Mostra della Paca arga- I stilografica, non matita. 

— - ftiaaadta» Più tardi gli artefici pensarono! 

borsette di pelle, simile a grossi 
portamonete. A questi primi mo­
delli ne seguirono poi la infinita 
quantità dei tipi che mutano ormai 
ogni anno. Lunghi cordoni ai quali 
la borsetta si sospende alla spaila; 
o piccole maniglie di cuoio in cui 
si infila soltanto un dito; buste e-
ncrmi somiglianti a quelle degli 
uomini .di affari; o sacchetti picco-
lini; borsette rettangolari, quadra­
te, rotonde, ovali, a forma di tra­
pezio o a mantice. E infinite va­
rietà di chiusure; e tutti eli stili 
e tutti i generi passano nella moda 
delle borsette. 

. Molte di esse hanno soltanto la 
apparenza della comodità, altre so-
no divise molto praticamente in nu­
merosi scompartimenti. Come seno 
vari gli stili, come varie le chiusu­
re, altrettanto vari i materiali di 
cui sono fatte. Pelle di-renna, di 
daino, di marocchino di antilope, di 
cinghiale, di foca, di soffiano, di 
coccodrillo, di rettile; grossa seta, 
frustagno, tela di lino e di capana; 
e per la sera cuoi dorati argentati, 
broccati e lampassi, ricami e pa­
gliuzze. 

Ora eono in gran voca le gran­
dissime borse, perchè molto como­
de. Quelle da sera sono sempre più 
piccole di quelle da giorno: •» •*» 
ra non si ha bisogno di tanta roba! 

rfviete, « Vi* Naev* » • • l 

ttntir* 
Questo semplicissimo abito pri­

ma verti e, di fiicUissima esecuzione, 
pud come vedete daUe illustrazio­
ni, assumere due aspetti 

Potrete infatti abbottonarlo in­
tieramente « rivoltare la manica 

cosi da formar» un aita polso «4 
avrete {l vestito del primo disegno 

Aprendo invece la scollatura, la­
sciando la mastica m tu: la la tua 
lunghezza normale e apaiunoendo 
un grande eolio di picchi bianco, 
due polsi e { due risvolti dell* (a. 
«eh* delio tesso ietxittot otterrà» 
il secondo vestito, di aspetto com­
pletamente diverso, come si può 
vedere dalla figura tu 2. Le mani­
che sono a racla 

Per conleronare questo abito sa 
ranno sufficienti due metri e ven­
ti di tessuto alto 140 centimetri. 

Le itmmt Usmrimte mgleti 
eemtr* rtorneate dei pressi 

La delegate atta Conferenza na-
alonat* dello donne appartenenti 
al Partito laburista Inglese, riu­
nite a Brlgnton. hanno espleto 
la loro Indignazione per 11 conti­
nuo aumento dei prezzi del gene­
ri alimentari In Inghilterra. Lo de­
legato hanno proposto oltre Ten­
ti risoluzioni di protesta contro il 
crescente costo della vita. Tutta 
questo risoluzioni sono stata fu* 
• • in un'unica mozione la qusiw 
chiede che il governo adotti mi­
sura per ridurre 1 prezzi. 

T—afflare «li gitemeli 
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Nell'URSS un numero aamina 
maggiore di fabbriebe è impegna­
to nella costruzione di giocattoli 
per 1 UmU sovietici. Anche per 
questo settore delia produzione 
esiste un piano; ma l'emulazione 
che su questa t»se ai «viluppo fra 
le migliaia di fabbriche, non tiene 
conto soltanto del numero di gio­
cattoli prodotti, bensì anche della 
loro bellezza e noTltà. della «l*ia 
«*>• aul sapranno donare al bam­
bini. 

La più grande fabbrica di giocat­
toli di Mosca, ohe al trova nel no­
ne XrasnogTardeiski. si è impegna­
ta ad aumentare nel 1951 la sua 
produzione del 15 %. Un'altra fab­
brica delia capitale, specializzata 
nella fabbricazione di carrozzine 
per le bambole, di biclcletune per 
1 bambini, ecc. si è impegnata a 
produrre nell'anno tn corso 16.000 
carrozzino in 9 modelli differenti 
40.000 tricicli, 50.000 slittini, ecc. 

***** di iemme Mima* , 
uwamtttate ctttr* I* coretti* 
• La carestia si estende a nuore 
regioni dell'india, masse affamate 
Tsgano per le città e lo strade alla 
ricerca di cibo, n giornale «Kaw 
Bbarat Times > Informa che mi­
gliala di persone, tra cui in- gran 
numero donne e bambini, hanno 
Inscenato una manifestazione a 
Ranaghata. recando cartelli con la 
scritta «Pane agli affamati!». 

Harinath Mlsra. membro dell'As­
semblea legislativa della provincia 
di Binar, ha dichiarato dopo il 
suo viaggio nei distretti di Madu-
banl e Darbhanga: « Uomini e don­
ne. simili a scheletri, sono ancora 
davanti a miei occhi. Se non sa­
ranno prese le misure necessarie 
per fornir loro lavoro e alimenti, 

morranno tutti >. 

U eterne il Cairn l 
eemtr, fami* £ truppe fa Cere* 

Le donne di Cuba partecipano 
attivamente alla lotta popolare con­
tro Il progetto dei governo filoame­
ricano del presidente Socarras per 
l'inno di truppe cubane In Corea. 
Le operalo e gli operai del mobiit-

^ fido di Vizoso hanno costituito un 
comitato delia pace ed hanno cf. 
fettuato uno sciopero di prò' es*a 
di cinque minuti. Sotto la presvo-
ne popolare 11 governo munici­
pale di Alqulzar ha votato alla 
unanimità una mozione con la 
quale chiedo al presidente Prio 
Socarras di non mandare neppu­
re un soldato in Corea. Numerosi 
cinematografi dell'Avana sono ita­
ti costretti, dopo violente protesta 
del pubblico, a rinunziare alla pro­
iezione di documentari sulla guerra 
coreana. 

Veemmieie «S ITaapertet 

Per ordine delle autorità mili­
tari britanniche di occupazione, 
l'ospedale civile al Wuppertai. un» 
del più moderni della Germania 
occidentale, sarà trasformato l a 
caserma per truppe carriste bri­
tanniche. 630 degenti fra cui nu­
merose donne. 500 del quali sona -
affetti di the, saranno cacciati dal­
l'edificio requisito, senza la mi­
nima possibilità di essere ricovo-
rati in ' altro luogo di cura data 
che tutti gli ospedali della Germa­
nia occidentale sono sorraffollatl. 
Le due sale operatone dell'ospeda­
le di Wuppertal saranno ora. a 
spese dei contribuenti tedeschi tra­
sformate in dormitori per le *xup» : 
pe britanniche. 
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